
Giovedì 17 dicembre 2009     
 

 

CORREVA L’ANNO  ….. a GRAFFIGNANA 
 

 

 
NOVECENTO GRAFFIGNANINO INIZIA GRAZIE A VOI   
 
In occasione delle feste natalizie e di fine anno 2009  “Graffignanaviva” inizia a presentare la rubrica preannunciata: 

“ COME ERAVAMO: sguardo interessato al nostro passato”, accogliendo di buon grado alcuni suggerimenti che alcuni 

attenti internauti, collegatisi al sito sin dal suoi primo apparire giovedì 5 novembre 2009,  hanno gentilmente fornito:  

1):    chiamare la rubrica: “ GRAFFIGNANA…CORREVA L’ANNO..  “ ; 

2):  definire la iniziativa come: “ NOVECENTO GRAFFIGNANINO”, concentrando la attenzione sul secolo scorso, non 

per ignorare la storia antica, ma per iniziare con vicende, fatti, opere di cui qualche anziano può ancora avere 

memoria diretta o indiretta, così che non vada dispersa;  

3): coinvolgere persone di Graffignana invitandole a collaborare per far conoscere a tutti ricordi, foto, racconti, 

documenti della Graffignana del secolo scorso che aiutino tutti noi a ricordare fatti, vicende, persone di ieri. 

Grazie dei suggerimenti: noi li accogliamo in pieno e, con i gentili collaboratori, ringraziamo tutti coloro che ci 

invieranno materiale di ogni tipo relativo al secolo scorso: lo tratteremo con cura, ne faremo buon uso, lo 

restituiremo a chi lo richiederà, manterremo la privacy se questo dovesse essere il desiderio dichiarato di chi intende 

collaborare con noi. 

 
CHI INTENDE  INVIARE MATERIALE DI VARIA NATURA (foto, documenti, appunti, ecc) E’ PREGATO DI CONTATTARE   
LORENZO MARINONI AL NUMERO 0371 203017 OPPURE VIA MAIL: marinonilorenzo@libero.it 

 

 

FINE SECOLO DICIANNOVESIMO A GRAFFIGNANA 

DAL VECCHIO AL NUOVO SECOLO 
 

 Oltre vent’anni fa, “El Nost Cumun”  n. 13, di giugno 1988, anno 5 °,  uscì con un numero interamente dedicato alle 

vicende Graffignanine (e non solo) degli ultimi quarant’anni dell’ ottocento:  titolo e copertina erano eloquenti: “ 

GRAFFIGNANA 1860- 1900: Cenni storici, note e curiosità” . 

Non era un’opera storica, (non ne aveva le pretese) ma una ricerca di 45 pagine scritte dall’allora sindaco Angelo 
Mazzola, che il direttore Luigi Albertini, nella breve introduzione,  definiva: “ basata su probanti documenti di 
archivio”, posto che “ la ricerca conferma la straordinaria vitalità di Graffignana e della sua gente”. 
Non intendiamo riproporre ora quel testo completo  ma ricordarne  l’esistenza, rimandare a quello gli appassionati più 
esigenti, riproporre l’indice-sommario per  trarne alcuni spunti relativi all’ultimo decennio del secolo diciannovesimo 
a Graffignana, 1891-1900, articolati in due parti (oggi la prima, alla prossima la seconda) come fase propedeutica al  
“NOVECENTO GRAFFIGNANINO”.  
 
                           

 
 

 



 

 

PREMESSA 

1) Elezioni Comunali e Provinciali (1860 e Politiche (1861) 
2) L’Italia post-unitaria 
3) Soppressa la Provincia di Lodi (1859) 
4) Condizioni Sociali dopo il 1860 nel Lodigiano 

A) Primi scioperi delle campagne 
B) Condizioni igieniche del circondario (1867) 
C) Epidemia colera (1867) 
 
 

SINDACI E AMMINISTRATORI 
 

1) Sindaci a Graffignana 1861-1900 
2) Paolo Vigo primo sindaco (1860)               Pesa Pubblica e Cimitero 
3) Consiglio Comunale al completo (21.5.1866) 
4) Cimitero,  Lambro, Madonnina e .….Garibaldi 
5) Girandola di sindaci negli anni ‘70 
6) Sindaco Sargenti Emilio 1878-1894 

 
DIPENDENTI COMUNALI 
 

1) Situazione generale 
2) Casi particolari 
3) La levatrice 
4) Il medico condotto 

 

DIRITTO DI VOTO 
 

A) Situazione generale 
1) Chi vota nel 1861 in Italia e nel Lodigiano 

a) Dati generali, elettorato politico ed amministrativo 
b) Elettorato a Milano e nel Lodigiano 
 

2) Situazione elettorale nel 1865 
3) Nuova legge Comunale e Provinciale (1865) 
4) Estensione diritto di voto politico (1882) 
5) Nuove leggi elettorali Politiche (1832) ed amministrative (1864) 

 
 

B) Diritto di voto a Graffignana (1873-1887) 
1) Elettori Commerciali, Amministrativi, Politici 
2) Prospetto Elettorale 1873-1887 
3) Verbale di Giunta dal 10 Aprile 1873 
4) Confronto con i giorni nostri 

 

TABELLA ANNUALE 
Amministratori Comunali 
Anni 1872 – 1900 
 
 
 



FATTI DI VITA VISSUTA 
 

1)  I fratelli Massimini don Carlo e don Francesco (1851-1904) 
A) Mezzo secolo a Graffignana 
B) Presenza benefica 

2) Prime esperienze pionieristiche di asilo infantile 
A) “Pina”  Balzari e i 40 bambini 

3) Contro  il laicismo in Parrocchia 
4) Messe Festive:rapporti difficili con il Comune 

A) Terza Messa (877) e “legato Pampurini” 
B) Contributo Comunale per terza Messa festiva (1882) 

5) Funerali del Parroco don Carlo Massimini (1893) 
6) Abitazione nuovo coadiutore (1893) 
7) Terza Messa, legato, coadiutore (1899) 

A) Subbuglio in paese 
B) Cronistoria 
C) Saggia decisione 

8) Sostituzione membro fabbriceria (1900) 
 

 

SCUOLA A GRAFFIGNANA 
 

1) Sopraintendenti ed Ispettrici Scolastiche (1873-1890) 
A) Tabella 
B) Commissione di Vigilanza 

2) Sviluppo dell’istruzione 
A) Analfabeti (1888) 
B) Nuova classe mista (1880) 
C) Nomina maestra per scuola classe mista (1880) 

3) Nuovi problemi scolastici 
A) 4^ classe obbligatoria oppure scuola preparatoria (asilo) (1896) 
B) Spese locale per nuova classe femminile (1897) 
C) Locale per nuova 4^ classe obbligatoria 

4) La  questione della Maestra Vanelli Teresa (1874 e 1885) 
A) Istanza di diverse donne contro la maestra Vanelli (1874) 
B) Domanda pensione maestra Vanelli (1884) 
C) Istanze in merito e demerito della maestra Vanelli (1885) 

5) Problemi spiccioli di scuola 
A) Maestro Curti Pietro “El Maestron” 
B) Maestra Arensi Luisa “La Maestra dutura” 
C) Maestra Pedrini Teresa  

 
SUSSIDI AI POVERI 
 

1) Miseria generale 
A) Considerazioni 
B) Ruolo del Comune 

 
2) Sussidi Comunaali 

A) Ordinari 
B) Straordinari 

 
La  Congregazione di Carità dal 1873 al 1900 
 
 
 
 
 



AGRICOLTURA 
 

I) Le Guardie Campestri 
 

1) Istituzione tormentata 
A) Tentativi falliti (1874 e 1880) 
B) La 1^ Istituzione guardie (1881) 

2) Regolamento guardie campestri 
A) Prima bozza (1881) 
B) Modifiche 
C) Nuove norme …e possibilità di sposarsi (1882) 

3) Ecco un po’ di guardie campestri 
A) Le prime guardie (1881) 
B) Triennio 1883 – 85 
C) Ancora a proposito di guardie (884-1891-1898) 

 

        II)  Paglie – Guardie – Fiere 
 

1) Le paglie: pro e contro (1897) 
2) Riso, Gelsi e Grandinate 
3) Grandine eccezionale in collina (1890) 
4) Fiere -  Feste – Divertimenti 

A) Regolamento Fiera merci e bestiame (1873) 
B) La Fiera di Ottobre 

 
 

VITA VISSUTA 
 

1) Malattie e morti; Vaiolo e Colera 
A) Vaiolo, morti, coleera 
B) Camera mortuaria al cimitero (1875) 

 
2) Problema casa e ospizio 

A) Affitto 5 locali comunali (1886) 
B) Ospizio a Graffignana 

 
3) Via Castello “galeotta”: Cooperativa e Orina 

A) Osteria Cooperativa a Graffignana (1894) 
B) Igiene in Via Castello (1898) 

 
4) Dazio esercenti ed esattoria 

A) Consorzio Dazio esercenti 1886-1890 
B) Messo esattoriale 

 
5) Risse, feste e tramwai 

A) Sandaline lungo le 5 vie 
B) Tranwai a Graffignana (1878) 

 
6) Tasse comunali e tassa di Fuocatico (o famiglia) 1889 
7) Casa, Cucina, Animali da cortile 
8) Filanda in via Castello, tessitura, monda risa e baco da seta 
9) Boschi, legname….. e volpi 
10) Volpi, Tassi e Faine 
11) Caccia 

 
 
 
 



STRADE E VIABILITA’ 
PONTE LAMBRO E GUADI 

 
1) Situazione strade Comunali (1867) 
2) “Piazza Grande” e Vie interne di Paese 1873-74/ 1880 
3) Strada S. Angelo – Graffignana – San Colombano 
4) Ponte sul Lambro: fare un ponte nuovo o riparare quello esistente in legno? (1874) 
5) Controversia Comune – Casa Belgioioso (1873-1877) 

A) Roggia, Guado, Strade (1873-1874) 
B) Riprende la controversia 

 
 

LE 5 GRANDI “POSSESSIONI” IN CASA BELGIOIOSO (1878-1891) 
 

1) Visione d’insieme 
 Vimagano e Accuse 

Graffignana e Zerbi 
Porchirola 

 
2) Ragioni d’acqua delle possessioni Belgioioso (1878 e 1891) 

Particolari su Vimagano 

 

 
NOTIZIE DAL COMUNE 

 
 

SINDACI DI GRAFFIGNANA DAL 1861 AL 1900 

 
1-Paolo Vigo 
Sindaco dal 1861 al luglio 1865 
 

2-Francesco Asti 
Sindaco dal 14.8.1865 al  26.2.1872 
 
3-Alfonso Beluschi 
Sindaco dal  29.2.1872 all’11.12.1872 
 
4-Giuseppe Locatelli 
Sindaco dal 12.10.1873 al 12.8.1874 
 
5-Paolo Maiocchi 
Sindaco dal 14.2.1875 al 2.8.1877 
 
6-Emilio Sargenti 
Sindaco dal 10.5.1878 al 23.11.1894 
 
7-Francesco Asti 
Sindaco dal 22.11.1896 al 6.6.1900 
 



 
 

IL SINDACO EMILIO SARGENTI (1878-1894) 

A un anno dalla cessazione della carica del  Sindaco Paolo Maiocchi, viene finalmente 
designato e riconosciuto (10 maggio 1878) come nuovo Sindaco: Emilio Sargenti, 
agricoltore della Cascina Accuse, con lui, già assessore e vice-sindaco da tempo, siede in 
Consiglio il fratello minore Antonio. 

Termina così il periodo di instabilità amministrativa a Graffignana. 

Infatti Emilio Sargenti è Sindaco per oltre 16 anni; solo con la sua morte (1894) si pone il 
problema di un nuovo Sindaco. E’ il record assoluto di durata in carica di un massimo 
responsabile politico locale, bene bilanciato, del resto, dalla stabilità religiosa e 
parrocchiale garantita dai due fratelli sacerdoti don Camillo Massimini (1893) e don 
Francesco Massimini (1893-1904). 

 

Nell’aprile 1878 viene nominato definitivamente a Segretario Comunale il 28enne 
santangiolino Savarè Zaccaria: ci resterà fino al 30 ottobre 1904 dominando di fatto 
nell’ombra la vita amministrativa locale. Era inoltre anche organista Parrocchiale. 

 

 FUNERALI SINDACO ASTI FRANCESCO (1900) 

Nella giunta del 15 luglio 1900, tra le diverse fatture che vengono pagate c’è ne una a 
Sacchi Luigi per una corona di fiori fatta fare dalla Giunta per i funerali del Sindaco Asti 
Francesco morto il 6 luglio 1900, corona che il sig. Madonini dichiara di aver pagato in lire 
19. 

AFFITTO 5 LOCALI COMUNALI (1896) 

Negli anni 1896 il Comune possedeva 5 locali in via Molino ( l’attuale via Vittorio Veneto) 
già chiesti in affitto dal sig. Barbesta Paolo, fruttivendolo. In alcuni di questi locali c’è il Dr. 
Canevini. 

NOMINE GUARDIE CAMPESTRI (1891 E 1898)  

Per la nomina delle tre guardie campestri sono state presentate 4 domande: 

1° - Pini Giovanni, già guardia; 

2° - Grossi Giovanni, già guardia; 

3° - Gazzola Gaetano, già guardia; 

4° - Sari Giuseppe, ex carabiniere. 

La giunta municipale del 26 dicembre 1891 fra questi quattro ne elegge due: 

1° - Grossi Giovanni 

2° - Pini Giovanni 



Ed il loro stipendio è di £. 500 annue cadauno. 

Con la fine di marzo 1898 cessano dal servizio effettivo le due attuali guardie campestri, 
che possono naturalmente ripresentare domanda. Per questo motivo, a seguito di 
precedenti delibere è stato pubblicato l’avviso di concorso per due guardie campestri. 

La Giunta municipale, nella seduta del 21 marzo 1898, esamina le tre domande presentate: 

1° - Grossi Giovanni, attuale guardia scadente; 

2° - Sari Giuseppe, carabiniere in congedo; 

3° - Carenzi Francesco, carabiniere in congedo. 

Dopo una certa qual discussione circa il Regolamento, se il Comune poteva o no licenziare 
subito le guardie se non facevano il proprio dovere, vengono scelti i primi due. 

 

DOMANDA DI AUMENTO DI PENSIONE (1897) 

Nel febbraio del 1897 Uggeri Giuseppe di anni 94 fa domanda a voce al Comune per un  
aumento di pensione. Gli venne dato un sussidio straordinario di £ 1° una volta ogni tanto. 

 

STRAORDINARIO ALLA STRADAIOLO (1899) 

Nella seduta del 5 novembre 1899 la Giunta municipale  decide di dare £ 2,50 allo 
stradaiolo  Vignali Francesco per lavori straordinari in piazza pubblica. 

 

 

 
ESPERIENZE SOCIO – SANITARIE PILOTA 

 

 

IL MEDICO CONDOTTO 

PENSIONE AL MEDICO DR. ARENSI GEROLAMO (1889) 

Nella seduta del 15 settembre 1889 il Sindaco presenta al Consiglio la domanda del locale medico 
Arensi, obbligato a letto dal 14 febbraio 1889 per una gastrica, e da allora sostituito 
provvisoriamente dal medico Dr. Bianchi di San Colombano al Lambro. 

I SUOI MERITI 

L’Arensi è medico di questo Comune dal 1855: in tutti i suoi attuali 34 anni di carriera ha sempre 
tenuto una condotta irreprensibile e buona. Ha l’obbligo solo di curare gli ammalati veramente 
poveri e per questo aveva dal Comune uno stipendio piuttosto basso e inoltre, spesso, vedendo la 
misera condizione dei suoi pazienti, rinuncia anche ai diritti sulle visite. 



NOMINA NUOVO MEDICO CONDOTTO CHIRURGO (1890) 

Nel 1890 nessun aspirante presenta domanda al concorso per la nomina del medico condotto 
chirurgo a Graffignana in sostituzione del Dr. Arensi. 

Il sig. Dante Guardaveni direttore del nuovo Munitore degli impiegati di Firenze, ha quindi 
proposto a medico condotto il sig. Capilongo Dr. Luigi da Napoli che, dai documenti e certificati, 
risulta essere un giovane medico appena laureato. 

Il Consiglio Comunale del giorno 11 maggio 1890 decide di eleggere a medico condotto e ufficiale il 
Dr. Capilongo Luigi. 

 

VAIOLO (1888) 

Ai  primi del 1889 torna d’attualità il vaiolo. Per scongiurare il morbo che ancora predomina in 
Comune: il vaiolo, si dovettero fare d’urgenza delle spese. 

Misure urgenti: 

a) E’ chiamato in Comune un apposito medico per la rivaccinazione degli adulti, 
b) Si pagano i becchini per il trasporto di notte dei cadaveri vaiolosi, i quali alla data del 28 
marzo 1889 sono in n. di 9 (per una spesa di £. 6 l’uno, escluso la cassa da morto) 

Il 28 marzo 1889 la Giunta municipale decide di pagare la somma di £ 49,50 spese per le misure 
contro il vaiolo. 

RICHIESTA AUMENTO LEVATRICE NEGRI 

Nel 1892 la levatrice Negri Marietta fa domanda per un aumento di stipendio. Nella Giunta del 3 
aprile 1892, il Consigliere Carimati, essendo morta la precedente levatrice, propone di aumentare 
lo stipendio a Negri Marietta e portarlo a quanto percepiva la precedente levatrice, cioè a £ 285 
annue. 

Alcuni  Consiglieri propongono invece di portare lo stipendio a £ 380 a partire dal 1° marzo 1892. 

OSPIZIO A GRAFFIGNANA ? (1895) 

Sulla fine del 1895 si parla molto a Graffignana di una casa di ricovero per gli anziani. 

Dall’archivio comunale non sappiamo chi la stava preparando. Il discorso va avanti al punto tale 
che si chiede al medico condotto Dr. Dolcini se è disponibile ad assumere la carica di direttore. 

La Giunta municipale si riunisce nel 1895, il 15 novembre e, dopo aver avuto l’assicurazione dal 
medico che il nuovo impegno non nuoce al servizio di condotta, delibera di concedere il nulla osta 
a che il medico accetti tale carica, anzi fa voto che il novello ospizio venga aperto al più presto 
possibile con augurio di vita. 

 

 

 



VIA CASTELLO “ GALEOTTA”: COOPERATIVA E ORINA 

OSTERIA COOPERATIVA A GRAFFIGNANA 

Nel 1894 esisteva certamente a Graffignana una Società Cooperativa, con propria sede in via 
Castello n. 11. 

Ne abbiamo notizia da una domanda presentata il 29 aprile 1894 al Comune per “ ottenere la 
licenza di minuta vendita di vino ad uso osteria” nel locale di sua abitazione in via Castello n. 11, 
“obbligandosi alle disposizioni di legge in merito”. 

 

 
UNO SGUARDO ALLA PARROCCHIA DI GRAFFIGNANA 

 
 

I FRATELLI MASSIMINI DON CARLO E DON FRANCESCO 

MEZZO SECOLO A GRAFFIGNANA 

La Parrocchia di Graffignana, nella seconda metà dell’Ottocento, è retta dai fratelli Massimini don 
Carlo (1825-1893) e don Francesco (1827-1904); infatti dal 1851 al 1904 opera in Graffignana 
almeno un sacerdote don MASSIMINI. 

Don Carlo MASSIMINI, il maggiore, diviene coadiutore a Graffignana nel 1851 e lo è per 10 anni, 
quando nel 1861 diventa Parroco, restandovi per 32 anni, fino alla morte sopraggiunta nel 
febbraio 1893.  

Appena don Carlo diviene Parroco di Graffignana viene qui raggiunto come coadiutore dal fratello 
Francesco che lo sarà per 32 anni. 

I due fratelli sacerdoti restarono in coppia a Graffignana fin o al febbraio 1893, quando alla morte 
del parroco don Carlo, sarà nominato parroco il fratello don Francesco, per 9 anni fino al 1902, a 
due anni dalla morte. 

 

PRESENZA BENEFICA 

Di formazione civile e patriottica ad alto livello, conducevano direttamente il territorio della 
prebenda, denominato il Gazzero, sito di prospetto leggermente a sinistra del cimitero, ed alcuni 
vigenti e parte del terreno irrigato dietro il cimitero; ciò con criteri di tecnica agraria avanzata che 
insegnarono ai Graffignanini. 

Furono sacerdoti di formazione religiosa massiccia ed altamente umana adatta a comprendere le 
esigenze locali dei piccoli proprietari coltivatori, fattisi ad un tempo e migranti temporanei nelle 
zone vicine, per il taglio di erbe, di cereali d’estate e di riso d’autunno. 

 

 



FUNERALE DEL PARROCO DON CARLO MASSIMINI (1893) 

Molti consiglieri a nome di tutto il paese fanno domanda alla Giunta, perché a spese del Comune 
sia accompagnato il funerale del parroco don Carlo Massimini da 42 anni a Graffignana, che si 
sarebbe svolto sabato 4 febbraio del 1893, con il corpo musicale di Sant’Angelo Lodigiano. La 
banda si accontenterebbe di £. 65. 

La Giunta municipale, “interprete dei sentimenti di tutta la popolazione, visto che durante i 42 
anni il parroco si acquistò benevolenza da tutti, per le sue buone opere, generoso con i poveri ed 
esemplare per i cittadini, e nello stesso tempo valoroso e prode guerriero”, nella seduta del 3 
febbraio 1893 decide di accettare la proposta. La cronaca di allora riporta la seguente legenda 
affissa al portone esterno della Chiesa, in occasione del funerale: 

 

SOLENNI ESEQUIE 
AL PASTORE OTTIMO DON CARLO MASSIMINI 

CHE PER OTTO LUSTRI 
CONDUSSE LE PECORELLE DI CRISTO 

AL PASCOLO SANTO 
 

IL POPOLO DA LUI TANTO AMATO 
PREGA LAGRIMANDO 
LA PACE DEL GIUSTO 

 
e alla porta della canonica: 

 

NELLA CASA DEL GIUSTO 
CHE FU ALBERGO DI PACE 

E’ VENUTO ANCHE IL DI’ DEL DOLORE 
 

 


